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2) Venire al pugno e al logoro: questo passaggio è fondamentale per recuperare il rapace quando fallisce una 
preda. Infatti buona parte dei voli degli attacchi che il rapace farà andranno a vuoto, a questo punto 
l'uccello potrà continuare a volare (se è un Falco d'alto volo) o poggiarsi da qualche parte, ed in questo 
momento è fondamentale l'addestramento al pugno e al logoro per richiamarlo e recuperarlo. 

3) Fare esperienza nelle tecniche di volo e di caccia: i rapaci sanno già volare e cacciare per istinto, o, meglio, 
hanno un istinto naturale a farlo ma, ovviamente, hanno bisogno di perfezionare al meglio le loro tecniche, 
di fare esperienza. Un giovane falco appena involatosi dal nido, saprà volare a malapena, non sarà ancora in 
grado di controllare al meglio la propria aerodinamica, le ali e le tecniche di atterraggio, non saprà gestire il 
vento e le correnti termiche, ma se si osserva un giovane falco dopo 3 mesi dall'involo, si potrà notare che le 
sue capacità di volo sono nettamente migliorate, adesso il rapace riesce a volare in qualsiasi condizione di 
tempo, ha già esperienza nelle picchiate e nelle virate, saprà gestire il vento e le correnti termiche a proprio 
favore e così via. Lo stesso dicasi per le tecniche di caccia: un giovane rapace alla vista della sua prima preda 
non saprà probabilmente neanche da che parte prenderla, un rapace adulto, quindi con una esperienza di 
gran lunga maggiore, conoscerà minuziosamente le tattiche di attacco e cattura, sarà in grado di valutare 
con una certa precisione se una preda è attaccabile o se non ne vale la pena, saprà in che modo dovrà 
agganciarla e con quale tattica in funzione del tipo di preda, della sua posizione rispetto a lui, della sua 
velocità ecc. E' dunque fondamentale che il falconiere consenta al rapace di fare esperienza, il rapace deve 
plasmare con l'esperienza quelle "istruzioni genetiche per il volo e per la caccia" scritte (in maniera molto 
sintetica) nel suo DNA di uccello (e dunque volatore) predatore. Il falconiere non deve (e comunque non 
potrebbe!!!) insegnare al rapace a volare o a cacciare, il rapace impara da solo, sbagliando e facendo 
tentativi, sarà tutto automatico, l'importante è che il rapace ne abbia la possibilità e questo dipende 
dall'esperienza che il falconiere gli permetterà di fare. 

  

 

Barbagianni durante l’addestramento in filagna 
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La procedura di base per addestrare un rapace richiederebbe molto più spazio per essere descritta nei 
dettagli, le varianti e i problemi che si possono incontrare sono numerosi e un testo sintetico non è in grado 
di affrontarli tutti. In linea generale comunque l'addestramento di un rapace si basa su alcuni principi 
etologici e fisiologici che vengono brevemente descritti di seguito: 

  

1) Imprintig: L'imprinting è per definizione quel processo attraverso il quale un animale memorizza quasi 
in maniera indelebile tutto ciò che lo circonda a partire da quando apre gli occhi dopo la nascita e per un 
periodo variabile nella durata da specie a specie. In realtà questa definizione è troppo vecchia e gli ultimi 
studi stanno dimostrando che la durata dell'imprinting si allunga fino a quasi tutta la vita dell'animale e che 
esso è anche reversibile. Sicuramente in giovane età un animale è molto più portato a "legarsi" alle persone e 
dunque la prima fase di addestramento (ammansimento) può essere praticamene saltata se si parte con un 
rapace giovane. 

2) Assuefazione: Si parla di adattamento, assuefazione o "abituazione" quando, alla presenza costante di 
uno stimolo, non si ha più risposta. Con un esempio si capirà meglio: se avete appena ricevuto il vostro 
falco e lo mettete sul pugno, probabilmente se cercherete di accarezzarlo lui avrà paura e cercherà di 
beccarvi; ma se ripeterete costantemente questo stimolo tutti i giorni, pian piano, il rapace si abituerà allo 
stimolo e non reagirà più, anche perchè ha capito che quella mano che vuole accarezzarlo non rappresenta 
un pericolo. Questo processo di adattamento agisce esponendo il rapace stimoli così continui e costanti che 
l'animale cessa di rispondere a essi. 

3) Condizionamento: Il condizionamento psicologico è lo strumento più potente che il falconiere 
solitamente utilizza per addestrare un rapace. Il principio del condizionamento si basa sul concetto di 
"premio" e di "collegamento". Fu l'etologo Pavlov a studiare per primo questo fenomeno partendo da un 
semplice esperimento: ogni volta che il cane aveva fame e lui gli forniva del cibo, emetteva un fischio 
particolare, nel cane, col tempo, si era creata una "associazione" tra il fischio ed il cibo, per cui se il cane 
udiva il fischio, in lui iniziava una reazione di salivazione. Su questo esperimento di Pavolv si basa per 
esempio il condizionamento dei rapaci al fischietto. Facciamo un altro esempio: per ottenere un salto sul 
pugno, metteremo del cibo (stimolo) sul nostro pugno ed inviteremo il rapace a saltarvi sopra 
avvicinandoci a lui, facendogli chiaramente vedere il bocconcino sul pugno, magari facendogli dare qualche 
beccata; una volta che il rapace ha compiuto il primo salto sul pugno, saranno avvenute due cose 1) il 
rapace ha "collegato" che saltando sul pugno avrà del cibo  e 2) il rapace ha capito che per avere il suo 
premio (cibo) dovrà saltare sul pugno.  

4)  Fisiologia alimentare: il fulcro su cui lavora il falconiere per incitare il rapace a saltare sul pugno o a 
ritornare quando viene richiamato ma anche ad attaccare una preda (vera o simulata) durante i voli liberi è 
la fame. Ogni animale ha dei cicli fisiologici che alternano la sensazione di fame che viene percepita molte 
ore dopo aver assunto un pasto alla sensazione di sazietà che viene percepita subito dopo aver mangiato. Il 
falconiere sfrutta questi cicli fisiologici per incitare il falco durante l'addestramento a volare sul pugno o sul 
logoro quando viene richiamato. Per incoraggiare il rapace ad eseguire gli esercizi di salto sul pugno si 
sfrutta il momento in cui esso ha fame (cioè, nel ciclo fisiologico, il momento in cui il rapace ha 
completamente digerito l'ultimo pasto e il suo organismo richiede nuovamente del cibo). Il processo di 
addestramento è molto graduale: si parte abituando il rapace a mangiare il cibo sul pugno, si prosegue 
facendogli compiere dei saltelli da brevissima distanza sul pugno per avere il cibo e col tempo si allunga la 
distanza dei salti al pugno fino anche a svariate centinaia di metri. La gestione alimentare dei rapaci e del 
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loro peso svolge dunque un ruolo fondamentale nel loro addestramento ed è la fase in cui il neofalconiere 
può fare degli errori che possono danneggiare il falco oppure possono provocarne la fuga durante i voli 
liberi. Il rapace deve essere pesato quotidianamente, anche due o tre volte al giorno, ed il suo peso deve 
essere registrato su un apposito diario (il "diario del falconiere"); attraverso il controllo del peso il falconiere 
capirà quando il rapace è grasso, quando è in buona forma fisica e quando sarà troppo magro, individuerà il 
"peso di volo" cioè il peso al quale il rapace offre le migliori performance di volo e di caccia mantenendo un 
buon margine di sicurezza che ne garantisce il ritorno se richiamato. Quando si inizia ad addestrare un 
rapace dunque, la prima cosa da fare è pesarlo; se il rapace fino a quel momento è stato alimentato "ad 
libitum" cioè ha sempre mangiato abbondantemente, sicuramente esso si troverà nel suo peso massimo 
(grasso); il falconiere userà questo peso come riferimento per la gestione successiva; a questo punto verrà 
ridotta la razione alimentare, a piccoli passi e, di conseguenza, nel giro di qualche giorno, anche il peso del 
rapace inizierà a ridursi ed il suo livello di fame sarà leggermente maggiore. A questo punto si può iniziare a 
tentare di insegnare il primo semplice esercizio al rapace: il salto sul pugno; se dopo i primi tentativi il 
rapace non risponde bene, si abbasserà ulteriormente il suo peso e si riproverà il giorno dopo. E' importante 
agire con molta calma e pazienza, e non abbassare repentinamente il peso del rapace. La regola generale dice 
che il peso ideale per l'addestramento, il volo libero e la caccia, è di circa il 10-15 % inferiore al peso "grasso" 
(cioè quello massimo) del rapace. I pesi di volo non sono universali ma cambiano da specie a specie, da 
individuo a individuo e anche da stagione a stagione e da anno in anno.  

L'addestramento di un rapace avviene dunque in maniera graduale: per prima cosa bisogna ammansire il 
rapace, abituandolo a stare sul pugno, mangiare sul pugno, farsi incappucciare e toccare e non avere paura 
del falconiere. Successivamente, usando la gestione della fame e il condizionamento si insegna al rapace a 
saltare sul pugno, da distanze via via maggiori in un ambiente chiuso e contemporaneamente lo si 
condiziona anche al fischietto (ogni volta che si richiama il rapace sul pugno offrendogli del cibo il 
falconiere fischia col fischietto per fare associare questo suono al cibo nella mente del rapace). Dopo gli 
addestramenti in locale chiuso (indoor) si passa all'addestramento all'aperto, ripetendo sempre gli esercizi 
di richiamo al pugno e fischietto, ed utilizzando la filagna così da evitare fughe. Sempre usando la filagna si 
addestra il rapace anche al logoro. Quando il rapace imparerà a venire al pugno e al logoro in filagna da 
distanze molto elevate, sarà pronto per fare i primi voli completamente libero. A questo punto 
l'addestramento di base è terminato e si passerà all'addestramento di specializzazione. 

Nella falconeria classica, il volo di specializzazione consiste nell'addestrare il rapace alla caccia; in questo 
caso il falconiere imita ciò che avviene normalmente in natura, cioè abitua il rapace gradualmente alla 
predazione, dapprima fornendogli prede intere morte, successivamente offrendogli prede vive ma in voliera 
(quindi facilitando il rapace) e quindi offrendogli prede vive in libertà. Questo è quanto avviene anche in 
natura, infatti, per esempio, i falchi pellegrini dapprima nutrono i loro pulcini con pezzetti di carne delle 
prede, successivamente forniscono loro prede intere appena uccise, quindi li addestrano lanciando loro 
prede appena ferite ed infine li abituano a cacciare prede in piena libertà. 
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8.0 La pratica 
 

Come si è già anticipato nel capitolo dedicato ai rapaci da falconeria, le forme di caccia col falco sono 
principalmente due, l'alto volo ed il basso volo. Di seguito descriveremo più in dettaglio queste due forme 
di falconeria. 

  

1) Alto volo 
La caccia d'alto volo viene praticata con rapaci appartenenti al genere Falco ed in particolare con i più 
"altani" (cioè specie che generalmente volano e cacciano a grandi altezze) come il Falco Pellegrino, il 
Girfalco e gli Ibridi. Esteticamente l'alto volo è molto più affascinante rispetto al basso volo, poichè 
consente al falconiere di assistere ad uno spettacolo piuttosto lungo e senza ostacoli alla vista. A differenza 
della caccia di basso volo, infatti, tutta l'azione di volo e caccia ha una durata maggiore nell'alto volo e 
avviene a cielo aperto, senza ostacoli alla vista. Il falconiere libera il cane sul terreno di caccia e quindi si 
muove a piedi seguendo gli spostamenti del cane fin quando esso non va in ferma; a questo punto il 
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falconiere scappuccia il falco e lo lancia in volo: è importante quindi sia che il cane tenga bene la ferma per 
qualche minuto e sia che il falco riesca ad alzarsi in volo ad una altezza sufficiente in breve tempo; quando il 
falco è in posizione ben alta e pronto, il falconiere dà il segnale al cane di far involare la preda; a questo 
punto il falco si lascia andare in una picchiata ad alta velocità che termina con una "stoccata" con cui il falco 
colpisce la preda in aria lasciandola cadere tramortita o morta a terra. Non sempre il falco riesce a fare una 
picchiata a goccia ad alta velocità, ma può catturare la preda in una "scivolata", cioè una picchiata ad ali 
semiaperte e in direzione obliqua. La percentuale di successo nella caccia d'alto volo dipende dalla bravura 
del falconiere nell'addestramento del proprio falco e nella gestione dell'azione di caccia, dalla bravura ed 
esperienza del cane e del falco ma anche dall'esperienza della preda; tutte le prede hanno infatti delle innate 
capacità antipredatorie che permettono loro di evitare i predatori durante un attacco: le anatre per esempio 
hanno un volo estremamente rapido e veloce e sono in grado di scartare rapidamente cambiando direzione 
in modo repentino, esse inoltre tentano di rifugiarsi appena possibile al suolo in mezzo alla vegetazione per 
evitare di essere catturate dal predatore; i fagiani spesso restano congelati al suolo e preferiscono correre a 
terra piuttosto che involarsi. Spesso  quindi si ritorna a casa a mani vuote ma con tanta adrenalina perchè 
nella falconeria ciò che conta è il rapporto tra il falco e il falconiere e la vita all'aria aperta, e già il solo 
osservare il proprio falco volare alto e tentare una cattura a un selvatico da un posto in prima fila come 
quello del falconiere dà delle emozioni straordinarie.  
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2) Basso volo 
Secondo le definizioni classiche della falconeria ai rapaci di basso volo appartengono fondamentalmente 
due sole specie, l'Astore e lo Sparviere, entrambi del genere Accipiter. Oggi però nuove specie di rapaci 
vengono usate per la falconeria, come le poiane (Harris, Codarossa, Comune) e, nel gergo dei falconieri 
italiani, anch'esse rientrano nella categoria dei rapaci di basso volo; per essere più precisi però bisogna dire 
che i veri rapaci da basso volo sono solo l'Astore e lo Sparviere, poichè la tecnica di caccia delle Poiane è 
leggermente differente; per questo motivo, per esempio, gli inglesi non distinguono tra rapaci di alto e 
basso volo ma tra rapaci dalle ali lunghe (longwings, che corrispondono ai nostri rapaci d'alto volo, cioè i 
Falchi), rapaci dalle ali corte (shortwings, che corrispondono ai nostri rapaci di basso volo, cioè Astore e 
Sparviere) e rapaci dalle ali grandi (broadwings, cioè le Poiane). Nel basso volo l'azione di caccia si svolge in 
modo fulmineo, una volta sul campo, quando il cane ferma una preda il falconiere lancia il rapace 
direttamente dal pugno all'inseguimento diretto della preda; generalmente questa tecnica di caccia viene 
usata in ambienti boscosi e ricchi di vegetazione, habitat tipici dei rapaci utilizzati (Astore e Sparviere) e 
dove essi possono garantire i migliori risultati; quindi l'azione di caccia si riduce a pochissimi secondi e 
spesso la vegetazione chiude la vista al falconiere che non riesce a seguire tutta l'azione di caccia. Le Poiane 
non sono propriamente dei rapaci  di basso volo, esse hanno ali troppo grandi e non sono adatte a partire 
dal pugno in inseguimento diretto, o comunque, in questa circostanza, non hanno la stessa accelerazione 
bruciante degli Accipiter.  

 

 

 

Le Poiane cacciano in natura da appostamento o sfruttando il volo esplorativo in termica, lanciandosi poi 
in scivolate di inseguimento molto veloci, e solo raramente in inseguimenti in volo battuto. Le poiane di 
Harris cacciano in gruppo (l'Harris è l'unica specie di rapace sociale) e dunque bilanciano la loro lentezza 
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con una caccia cooperativa in cui più individui collaborano insieme per cercare, stanare e catturare la preda. 
Astore e Sparviere invece possiedono tutta una serie di adattamenti per la caccia in ambienti chiusi, ricchi 
di vegetazione, sono quindi tipici rapaci "da bosco"; in natura è possibile spesso osservare sia l'Astore che lo 
Sparviere anche volare molto alti alla ricerca di prede o per spostarsi da una zona di caccia ad un'altra 
sfruttando le correnti termiche, ma la loro azione di caccia si svolge quasi sempre a pochi metri dal suolo, 
con un inseguimento ed attacco diretto delle prede; questi rapaci hanno ali molto corte e larghe che 
consentono loro ampia manovrabilità tra la vegetazione (immaginatevi un pellegrino che vola tra gli alberi 
con le sue lunghissime ali...avrebbe non poche difficoltà ad evitare gli ostacoli e a passare tra i rami); 
possiedono una lunga coda che garantisce elevata manovrabilità anche in spazi molto ristretti ed infine 
possiedono un sistema nervoso ad altissima velocità; e proprio il sistema nervoso molto particolare di 
questi rapaci li rende particolarmente "difficili" da gestire per il falconiere. Immaginate uno Sparviere 
appollaiato in appostamento su un ramo all'interno di un bosco, ad un certo punto, dalla fitta vegetazione 
spunta un pettirosso, ignaro della presenza del predatore: lo Sparviere deve individuare, identificare, 
lanciarsi in un attacco diretto e catturare la preda nel minor tempo possibile per non perdere l'occasione, 
ciò perché tra la vegetazione una preda (come il pettirosso di questo esempio) può apparire e scomparire 
molto rapidamente tra i rami e le foglie; ecco quindi che il sistema nervoso degli Accipiter funziona ad 
elevata velocità, essi non hanno tempo per "pensare" (sono l'opposto degli Strigiformi) ma devono agire 
d'istinto ed in tempi brevissimi! dal momento in cui le cellule della retina (coni e bastoncelli) dello 
Sparviere ricevono il segnale visivo e lo trasmettono all'encefalo che lo elabora e riconosce che quella è una 
preda, al momento in cui il cervello stesso invia il segnale elettrico ai muscoli del volo, passano pochi 
millesimi di secondo! Questa particolarità rende gli Accipiter particolarmente ostici da gestire in 
falconeria: sono rapaci nervosi, spesso incostanti, si agitano facilmente e si traumatizzano altrettanto 
facilmente. Ma la caccia di basso volo con gli Accipiter  è la forma di falconeria che garantisce i migliori 
risultati e difficilmente il falconiere a caccia con uno Sparviere o un Astore tornerà a casa con il carniere 
vuoto. 
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9.0 Altre tipologie di falconeria 
 

Alla falconeria classica, cioè la caccia con i rapaci addestrati, si sono aggiunte alcune varianti più moderne, 
che hanno permesso a molte più persone di trovare modi diversi per praticare questa stupenda disciplina.  

1)      Bird-control: Una delle prime varianti che ha preso piede già negli anni 70 grazie al mitico 
Felix Rodriguez de la Fuente in Spagna è stato il Bird-control cioè l'utilizzo di rapaci 
addestrati per il controllo degli uccelli nocivi negli aeroporti allo scopo di evitare i così detti 
bird-strikes (l'impatto degli uccelli con gli aerei in decollo o atterraggio).  

2)      Didattica: Altra forma di falconeria moderna professionale è l'utilizzo dei rapaci a scopi 
didattici attraverso dimostrazioni ed esibizioni di falconeria.  

3)      Rapacicoltura: Si è diffusa a partire dagli anni '80 è la rapacicoltura, cioè la riproduzione in 
cattività dei rapaci.  

4)      Guferia, cioè l'allevamento e addestramento dei rapaci notturni 

5)      Falconeria alternativa, cioè una falconeria senza predazione reale su prede vive ma 
utilizzando prede simulate.  
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Il neofita che vuole intraprendere il percorso di apprendimento necessario per diventare falconiere 
dovrebbe prima valutare con attenzione quale delle varianti della falconeria vuole praticare, ogni variante 
richiede un determinato spazio, impegno economico ed impegno temporale e ha delle difficoltà intrinseche 
da non sottovalutare. 
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FINE 
 
 

Testi e foto di  questo manuale sono © by Hyerax (hyerax@gmail.com) 

  
 

  

 

 

 

 

Il manuale che avete appena finito di leggere rappresenta solo una 
breve sintesi dell’argomento. Se volte approfondire le vostre 
conoscenze vi invitiamo a visionare i dvd multimediali da noi 
prodotti. Per maggiori informazioni su prezzi e caratteristiche 

contattare: hyerax@gmail.com. 

 

 




